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CANTICO DI FRATE SOLE

Altissimu, onnipotente, bon Signore, 

Tue so’ le laude, la gloria  

e l’honore et onne benedizione. 

Ad Te solo, Altissimo, se konfane, 

e nullu homo ène dignu Te mentovare.

Laudato sie, mi’ Signore,  

cum tutte le Tue creature, 

spezialmente messor lo frate Sole, 

lo qual è iorno  

et allumini noi per lui. 

Et ellu è bellu e radiante  

cum grande splendore: 

de Te, Altissimo, porta significazione.

Laudato si’, mi’ Signore,  

per sora Luna e le stelle: 

in celu l’ài formate  

clarite e preziose e belle.
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Laudato si’, mi’ Signore,  
per frate Vento 

e per aere e nubilo  
e sereno e onne tempo, 

per lo quale a le Tue creature  
dài sustentamento.

Laudato si’, mi’ Signore,  
per sor’Acqua, 

la quale è multo utile et humile  
e preziosa e casta.

Laudato si’, mi’ Signore,  
per frate Focu, 

per lo quale ennallumini la notte: 
et ello è bello e iocundo  

e robustoso e forte.

Laudato si’, mi’ Signore,  
per sora nostra matre Terra, 

la quale ne sustenta e governa, 
e produce diversi frutti 

con coloriti fiori et herba.

Laudato si’, mi’ Signore, 
per quelli ke perdonano per lo Tuo amore 

e sostengo infirmitate e tribulazione. 
Beati quelli ke ‘l sosterrano in pace, 

ka da Te, Altissimo, sirano incoronati.
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Laudato si’, mi’ Signore, 
per sora nostra Morte corporale, 

da la quale nullu homo vivente po’ skampare:
guai a quelli ke morrano 

ne le peccata mortali;
beati quelli ke trovarà 

ne le Tue santissime voluntati, 
ka la morte secunda no ’l farrà male.

Laudate e benedicite mi’ 
Signore e rengraziate 

e serviateli cum grande humilitate.

(Cant 1-33: FF 263)
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1.

CUSTODIRE

Sul Cantico di Frate Sole di Francesco 
d’Assisi è stato scritto e detto molto da 
autorevoli studiosi. Non ci proponiamo, 
pertanto, in queste pagine di aggiungere 
un ulteriore commento al testo quanto, 
piuttosto, di provare a riascoltare quale 
esperienza spirituale gli è sottintesa, qua-
le mentalità spirituale ha consentito al 
Santo assisiate di cantare la creazione a 
quel modo e quali atteggiamenti spirituali 
suggerisce a noi oggi, anche in un’ottica 
di sostenibilità. L’ecologia, infatti, che 
alla personalità di Francesco è abitual-
mente associata, non è solo questione 
di ambiente “esteriore”, c’è un ambiente 
umano interiore, che reclama – oggi in 
maniera urgente – attenzione e che con 
l’ambiente esteriore è in imprescindibile 
connessione. 

L’esistenza, potremmo affermare, è “so-
stenibile” se è in grado di salvaguardare e 
trasmettere non solo valori materiali ma 
anche spirituali, che sono una chiave di 
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lettura del mondo, supportano un pensiero 
sul mondo e una prassi. 

Non è certo casuale la scelta di papa 
Francesco di ispirarsi al Cantico di Frate 
Sole nella redazione dell’enciclica Laudato 
si’ (2015), cui faremo spesso riferimento 
nel corso della nostra riflessione, confer-
mando la forza esemplare della personali-
tà del Santo assisiate quale icona dell’eco-
logia o, meglio, per riprendere un termine 
ricorrente nei suoi scritti, della «custodia» 
della casa comune. 

È interessante soffermarsi, seppur breve-
mente, come intonazione alla nostra rifles-
sione, proprio sulle implicazioni francesca-
ne del custodire per cogliere le motivazioni 
più profonde dell’impatto di san France-
sco1 sulle questioni attinenti alla cura del 
creato. 

La pregnanza di tale attitudine è da leg-
gere nel più ampio contesto della minorità 
francescana, antidoto a qualsiasi forma di 
dominio e di appropriazione che solleva la 
questione della responsabilità nei confron-
ti di ogni altro in termini che, in linguaggi 
contemporanei, potremmo identificare con 

1 Il Santo assisiate è stato proclamato patrono 
dell’ecologia il 29 novembre 1979 da papa Giovanni 
Paolo II con la bolla Inter sanctos. 
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